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N lastre Sttist 
concorde. con la Patria del Friuli. 
een 
Nalla, Nuova Antologia, puntata, di 
feri 16. settembre, troviamo uno scritto 
d'illustre. Statista cho autorevolmente 
rafferma le nostro esortazioni concilia- 
tive e. conforta il nostro ottimismo. E 
di quello. scritto. dianio oggi l’ esordio 
‘0 la chiusa, e frammezzo un breve rias- 
sunto di proppste, con cui, secondo l'au- 
tore, i Governanti dovrebbero inaugu- 

rare la loro azione riformatrice. 
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«A noi bisogna la pace interna e la 
concordia di tutti gli womini di buon 
# vol Raccoglinmaci e difendiamioci 
colla sapienza delle leggi e colla rigo- 

rosa loro applicazione, Monarchia e Par- 
L lamento procedano solidali in quest'o- 


o 


CEUMMMMMCMUMUMNUMMTM MMM 















fe 
Ò 


alla venprata memoria 
to,.a quasi ad espiazione 
| del truce assassinio commesso da meno 
italiana, e’ incombe |’ obbligo di far sa- 
grificio alla Patria non solo di ogni in- 
terésse personale, ma anche delle nostra 
passioni, mettendo da banda per un 
tempo tutti i nostri dissidi, teorici o 
personali, elevati o meschini, pubblici o 
privati, per unirci nel farmo proposito 
di concretare ed attuare prontamente 
qualcuna delle fondamentali riforme che 
tutti indistintamente riconoscono e di- 
chiarano necessarie pol risanamento mo- 
rale e politico dell’ Italia. 

E a creare questo fondo d’ intesa co- 

mune ciascuno porti il suo contributo 
di suggerimenti 6 di osservazioni. 
iI paese è ammalato, moralmente e 
‘politicamente ; lo dimostrano i moti del 
1893, quelli del 1898, i risultati delle 
eleziom del 1897 e di quest’ anno, per 
cui in un triengio si è visto triplicare 
il numero dei rappresentanti dei partiti 
sovversivi, il perdurare della brutta lue 
dell'assassinio politico, che da più di 
mezzo secolo macchia il buon nome ita- 
liano ‘e che, in quanto non trova una 
fufficente condanna nella coscienza po- 
‘polare, tivela un profondo vizio nella 
educazione nazionale. 

Il inafcontento politico cresce e si di- 
fonde; l'amministazione della giustizia 
bu perduto prestigio presso le povola- 
zioni; e intanto la instabil tà dei Mini- 
steri che vertiginosamente si succedono 
al potare, rende quasi impossibile qua- 
dunque opera continunta e maturata 
di riforma e contribuisce a seuotere 
oqui fede nelle istituzioni. Nei 22 anni 
ehg durò il regno di Umberto I furono 
21 le crisi generali di governo. 

La scelta dei rimedi deve natural- 
mente divendere sempre dall’ attenta 
osservazione dei mali che si vogliono 
curare; ma oggi dobbiamo per di più 
preoccuparci di riunire il consenso ge- 
nerale degli uomini pubblici intorno 
«lle prime riforme da introdursi; è 
questa la condizione necessaria per 
fratro della commozione generale degli 
animi all'indomani della tragedia di 
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is UMANA IAISCÌ 


attuazione delle riforme stesse, 1 

Il Governo invochi una tregua di 
Dio tra i partiti e i gruppi parlamen- 
tari per provvedere prontamente, all’ in- 
fuori di ‘ogni contesa politico- ministe- 
riale, allo studio ed all’ attuazione di 
quegli almeno tra i provvedimenti legi- 

ativi intorno ai quali non sembri ese 
servi sostanziale dissenso. 


E dopo questa premessa, venendo & 
xUscorrere di essi provvedimenti legisla- 
tivi, lo Statista illustre dichiara dap- 
pri en argente di rialzare il concetto 
del, Amssioistrazione integra, sollecita 
e cosc \enriosa della giustizia; quindi 
tiforma “el personale della magistratura, 
Provveden lo ad elevarno la condizione 
sociale e la dlignità morale. Poi lo Sta- 
fitta raccon, ‘ada una legge generale 
gullo stato a egli impiegati, compresi 
quelli delle P,'ovincio e del Comuni. 
Continua lo Stat, ‘66% affermando neces- 
| atrio ritoccare tut, ‘0 l'ordinamento della 
Pubblica. istruzione, Per cui aspira & 
Stopi educativi nazio: nali, e specie do- 
manda che i maegiri el mentari abbiano 
1 davanti p_pò Nega capriovae 








retto al Par- , 


Monza la forza sufficente per la pronta 
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Poi lo Statista riconosce la necessità 

di alcune riforme sociali da introdursi 
sì, gradualmente, ma che sieno tali da 
riuscire seriamente efficaci e correlative 
al mutarsi della stessa siruttura della 
società moderna. Riconosce, a questo 
proposito, che lo Stato ed il Comune 
si socializzano ogni giorno più quasi 
senza sccorgersene, e che eccorra coin- 
teressare il lavoro al capitale ed alla 
produzione. Crede che la materia dei 
contratti agrarii debba essere ripresa 
in esam? dal legislatore; poi discorre 
della tutela dell'emigrazione, infine della 
; prossima rinnovazione dei trattati di 
commercio con la Germania, con l’Au- 
stria, con la Svizzera, e della trasfor- 
mazione del sistema tributario. E lo 
Statista (che è il niente popolare ex- 
M:nistro Sidney - Sonnino) si augura 
generosamente che tutte queste qui- 
stioni possano sciogliersi alla Camera 
senza crisi di Gabinetto. 

E1 ecco, ora, la chiusa del suo scritto 
dotto ed inspirato al desiderio di pa- 
cificazione tra tutti i gruppi schietta- 
menta costituzionali della Camera: 


«Stringendoci compatti intorno alla 
Corona, che personifica il concetto dello 
Stato italiano, uno, indipendente e li- 
bero, di quello Stato italiano che so- 
gnarono per secoli i nostri padri e la 
cui finale costituzione si deve all’ele- 
vato e chiaroveggente patriottismo di 
Casa Savoia, ho fede che giungeremo 
a risolvere all’interno, inspirandoci a 
un aito sentimento di giustizia, di ca- 
rità e di concordia, le molte e ardua 
questioni che ci premono da ogni lato 

j ed a salvaguardare all’estero gl’ inte- 
ressi vitali della patria, materiali e mo- 
| rali, dell’ oggi e del domani. 
Le maggiori garanzie di jutela dei 
I supremi interessi nazionali, la libartà 
ordinata all’interno e | indipendenza 
dallo straniero, ci vengono formie dal 
nostro Principato. La monarchia ita- 
| liana rappresenta la collettività sociale 

di fronte alle aspirazioni distinte del- 
l’una o dell'altra classe di cittadini, 
gl’ interessi generali come contrapposti 
ad interessi locali singoli o momenta- 

! neamente coalizzati, la stabilità o ia 
continuità del governo, ln tradizione 
nell’ amministrazione, la preparazione 
deli’ avvenire. 

Bando dunque agli scoramenti, agli 
scetticismi, alle astensioni, alle fiacche 
rasseguazioni! — Ogni pessimismo ri- 
guardo ni destini della patria sarebbe 

:ù che mai imperdonabile nelle gene- 
razioni che hanno sortito la insigne 
fortuna di trovare l’ Italia già costituita 
a nazione. L’avvenire suo dipende ora- 
mai unicamente dalle virtù loro, dalla 
elevatezza dei loro ideali, dalla fermezza 
dei loro propositi. 

«Ogni setta (ce lo ha detto il nostro 
maggiore poeta vivente), ogni persona 
che mette per principio della politica e 
dell’avvenire lo scetticismo, è perversa, 
Noi italiani più che gli altri abbiamo 
1 dovere di mostrare che la politica è 
moralità, è sincerità, è onestà, è vo- 
lontà, è fede!» 





L’invocare oggi l'unione delle Parti 
e Fazioni sinceramente costituzionali è 
preciso dovere della Stampa. 

I Ministri, difatti, perchè non si gridi 
più contro restrizioni alla libertà, la- 
sciarono che in Roma si tenessero due 
‘ Congressi, quello dei Socialisti e quello 
1 de’ Ciericgli. E se dal primo, per certe 

discussioni e proposte, il Governo a 

quest'ora avrà tratto utili ammaestra- 

menti, il secondo passò quasi inosser- 
vato. 

Però, se pur anch’ esso sarà testimo= 
nisnza del rispetto dei Ministri verso 
il diritto di associazione e di riunione, 
non sappiamo se sia conveniente alla 

| snviezza e prudenza amministrativa 
l'aver permasso si così detti Rapub- 
blicani lombardi di adunarsi jari a Mi- 
lano per prepararsi ad un futuro Con- 
gresso repubblicano che, tra poco, si 
adunerà a Firenze! 

Se il diritto di associazione è rico- 
noscriuto anche pei pochi Repubblicani 


‘ (fossero pur upicamente teorici) oltre- | e parlò qualek 
chò pei Socialisti (poichè al Socialiamo - del reali carabi 





non utopistico lo Stato dovrà infor- 
mare alcune sue Leggi), a noi non è 
dato che di deplorare questi intimi dis- 
sensi non consentanei con le aspirazioni 
degli Italiani quando ogni loro pensiero 
era vé'to al risorgimento e alla dignità 
della Patria. 

den 


DA GORIZIA 


16 settembre. 


L'arrivo. — Pare definitivamente sta- 
bilito che l’arrivo deli”Imperatore se- 
guirà il 29 corr. alle 9 ant. e la par- 
tenza nel domani 30,-alle 3 pom. 

Il Comitato dei festeggiamenti fa già 
erigere archi trionfali presso la stazione 
ferroviaria ed al’imboccatura della via 
Scuole, * ; da 

Le esagerate misure di precauziorie 
e ia caccia agli anarchici continuano 
qui ed in Provincia. Non bastarono una 
squadra di guardie, agenti di polizia in 
borghese, cancellisti ed ispettori giunti 
da Trieste; ma arriveranno anche dal 
Trentino pel servizio in Provincia, un 
bel numero di gendarmi. 

In questa stagione molti sono i pel- 
legrinì che si dirigono al Monte Santo. 
Non pochi di questi furono molestati 
con domande e richieste di documenti. 
Figuratevi se quei divoti pellegrini pen- 
sano a passaporti! 

Per l'occasione dell'arrivo, in pe- 
soheria verrà eretto un grande impal- 
cato a gradinate. Un burlone disse che 
lo fanno per nascondere quella bruttura 
che rappresenta il ‘muro diroccato e 
crollante che esiste presso l’edifizio della 
Scuola Magistrale e di Pratica femmi- 
nile, sconcio che il Governo per molti 
e molti anni, con una cocciutaggine 
degna di migliore causs, mantiene, bea= 
chè più e più volte invitato a toglierle. 


Fillossera. — Purtroppo questo ma- 
lanno si estende, Venne ora constatata 
in un vigneto a S. Lorenzo di Mossa di 
proprietà di Leopoldo Lorenzut. 

Le prigioni di Gradisca. — La razzia 
che tu auturità di sicurezza fa dei va- 
gabondi è tale che le prigioni locali sono 
rigurgitanti. 

Fra i nuovi pigionali gratis, si trova 
un certo Raber Giuseppe da Comeglians 
( Udine ). 

——_yro__—_ 


Riunione di regnicoli. 
Gorizia, 16 settembre. 


Jeri sera, come vi avevo già notiziato, 
nei locali dell’ Unione giunastica si riu- 
nirono i regnicoli di qui. 4 

Venne anzitutto comunicato un rap- 
porto su quanto fece il comitato eletto 
per le commemorazioni in occasione 
della morte di Ra Umberto, operato che 
fu approvato coa plauso. 

Fu poi ventilata l'opportunità di fon- 
dare nella nostra città una Società fra 
regnicoli con iscopo di beneficenza; e 
si nominò per lo studio dei relativi sta- 
tuti, un comitato del quale fanno parte 
i signori : De Biaggio, Fornizzi, Panuzzi, 
Piani, Rocca, Uccelli e Vaccarone, 

I regnicoli qui sono circa 400, altri 
3- 400 sono sparsi in provincia. 

Lx nuova società potrà essere utile 
specialmente ai regnicoli di psssaggio. 


im —___ 
IL RITORNO 


della Regina Margherita 


Pontebba, 15. — La Ragina Marghe- 
rita è partita dalla nostra stazione alle 
4630, Qui montarono due funzionri 
delia pubblica sicurezza venuti dalla 
vostra città. 


ll passaggio per la nostra Stazione, 

— Preceduto dal treno-staffetta 
(ch’ ebbe quattro m:nuti di ritardo) 
giunse sabato in orario (salle 18, è il 
treno reale conducente la Ragina Mar- 
gherita a Venezia. . 

Iì viaggio si compiva in forma priva- 
tissima. Ciononpertanto, sotto la tettoia 
della stazione si trovarono le autorità 
di servizio. i . 

Lungo la linea, si era disposto il so- 
lito servizio di vigilanza, con'distacca- 
menti militari e guardie. Alla stazione 
il servizio era diretto dal maggiore dei 
reali carabinieri cav. Vassarotti e dal- 
l'ispettore di Pubblica Sicurezza cav. 
Castagnoli; notammo poi delegati di 


















ubblica sicurezza, il capitano dei ca- 
Eabinieri de Nicola, molti: agenti in 
borghese, guardie, carabinieri, 
Il marchese Guiccioli scese. dal treno, 
iche teinpo ‘col 






giore 


{Coxvo sonpenre conLa Possa} 





{I Giorsala esca tutti I gloral, eeosttuato lo domeniche. — Si vende’ all Emporio Giornali a presso ! Tabaccal In Piazza Vittorio Emanuele e Mercatovecchio, = Ba auroro 





A mezzo del marchese Guiccioli fu 
consegnata alla R:gina una lettera del 
Sindaco co. Di Prampero esternante il 
rivérente omaggio della cittadinanza u- 
dinese. ‘ 

Vietato l’accesso alla Stazione, molto 
popolo si assiepò entro l’atrio nelle vi- 
cinanze di essa, al passaggio sullo stra- 
doné di porta Aquileis, ecc. 

Sul binario verso mezzogiorno sta- 
zionava un treno per Palmanova: tutti 
i passeggieri avevano dovuto prendervi 
posto in precedenza, e si obbligarano 
a restarsene chiusi nei rispettivi scom- 
partimenti. Alcuni agenti in borghese 
sorvagliavano acchè nessuno ne discen- 
desse. Dicesi che ia Ragina sia stata, 


da qualcuno di quei gitanti, veduta: 
ma che S. M,, accortasene, abbia fatto 


calare lo tendine anche da quel lato. 


Gli impiegati ferroviari furono obbli- 
gati ad entrare nei loro uffici: i gior- 
nalisti e le pochissime persone entrate 
sotto la tettoia, a schierarsi lungo il 
muro, alla maggior distanza possibile, 
dal treno reale. O:diai perentori im- 


partiva, in proposito, il capitano dei 
reali carabinieri. 
A Perdenone. 


H nostro corrispondente B. ci scrive 


da Pordenone, in data di sabato: 
Questa sera, alle sotto, arrivò il treno 


rese. portante S. M. la Regina madre. 

La Stazione era ch:usa al pubblico, e 
nell'interno non si trovavano che il R. 
Commissario, il tenente dei RR. Carabi- 
nieri, il Delegato di P. S. carabinieri e 


guardie municipali. 


Lungo ia linea erano scaglionati i sol- 


dati di cavalleria. 


Fuori della stazione, c’ era una in- 
fiaità di gente: ma nulla potè vedere. 
H treno si fermò sei minuti, per la 


rifornitura d’ acqua. 


Venezia, 15. — La Ragiaa Marghe- 
rita è arrivata alie 20.44, accompacnata 
dal marchese Guiccion, dal conte. Odol- 
fredi, dalla marchese Villamarina, e dalla 
principessa di Sant Elia. La ricevettero 


ii. sindaco. conte-Grimani e il prefetto 


nessun’ altra autorità; l’arrivo era in 
stretto incognito. Molta gente sul piùzzale 
della stazione; moite gondole seguirono 
quelle reali lungo 11 Canal Grande fiao 
a palazzo reale. L'aspetto della Ragina 


era buono. 


La Regina si tratterrà a Venezia tutto 
il mese di settembre; quindi si recherà 
a passare il mese di attobre presso la 
Madre Duchessa ‘di Genova e sarà a 
Roma per la commemorazione dei Morti. 





A MARGHERITA DI SAVOIA. 


ODE. 
E' duro il fato 


di quella speme che sotterra è spenta 


LEOPARDI, 


Tu non volevi ! — baldi giovinotti 
alls palestra, vaniauo la dora 
tempra dei muscoli gagliardi, come 

i fortunosi 

Eroi d’ Olimpia un dì, cui la divina 
arte levò del Lirico peéta 
sopra la fama; restame d’ accanto, 

non ti partire 

Umberto — a forse un' indistinta voce 
presagio arcan che non fallisce in cnore, 
Ti preveniva il tacito calare 

della sventora! © 

T' avesse intesa! Semplice di vita 
e di costume, l' anima cortese 
sfiia i perigli e va, sotto 1’ nsbergo 

d'una coscienza 

Para; ma sulla terra egra passeggia, 
furia maligna, irrefranata, indoma, 
pronta al delitti e satora di sangue, 

il tradimento, 

Che nalla notte in seno sl famigliare 
placso del caro popolo, Lui spensa 
a le vitali aure, al Tao grand’amore 

o Margherita! 

Nò Ti fa dato striager fra le braccia 
ia un supremo palpito d’ affetto 
il moribondo capo, o su ls ciglia 

Oppresse da Ja 

Incombente ombra di morte, snggolio 
delia dolente anima Tus, deporre 
un lungo bacio tenero d' addio 

al faggitivo 

Spirto, che fa faccla de l’osenra diva 
in que l'estremo fismmeggiar dei sensi, 
invaro avrà. cercato ll pio sembiante 

di Margherita! 

Or dai silenzi dove regna il mito, 

e tutto involve impanetrabil velo 
di Inttuose tenebre, raggiante” 
sima diffusa 

81 rinnovella e palpita nei bacio 
ampio del sole, ne la letizia azzurra 
de' nostri oîeli, a l'avvenire d' Italia 

propizia stella? 

A Te fia paco! fra l'immane angoscia 
che-ti percosse ‘o Bsriedetta, assoltà 
i voti aucor del popolo alia Tèio 

è ‘aoîpira e prega, 
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cont. &, arvolralto cen. 









f Fin che d' Ausonia a l’aurd fio 
nobili senel, la pieta, e l’amore, 
e la virtude afflitta, avrà chi memore 
ne plora i fati. 
Mesta figara che il dolor circonda 
di celestial vaghezza, ia ogni fibra 
onesta, in ogni cuor gentile, viva 
imporitura, 
Coma Ia dolce imagine del bene, 
usolta da un abisso di sciagura, 
o Margherita, o grande travagliosa, 
aleggeral... 


































































Udine, — settembre ‘1900. 
IraLo BiANORE, 


Cronaca Provinciale 


Pordenone. 


Banchelto. — 16 settembre — /B) — 
Spiendidamente riuscì il banchetto 
ch’ ebbe luogo alle «Quattro Corore:» 
della Cooperativa fra operai. - 

Presenziarono il r. Commissario cav. 
Selmi, il Sindaco avv. Marini, l’ onor, 
Monti, i presidenti di tutte le società’ 
cittadine, e la stampa. 

Gli onori di casa vennero fatti dal 
presidente siguor Maroder, dai. con- 
sigliori della stessa, e dall’ instancabile 
Segretario signor Commisso. 

Sessanta gli intervenuti. Venne in- 
viato un telegramma a S. E. il ministro 
dell’ Agricoltura e Commercio, cn. Car- 
cano, o «o 

Il servizio da parte deli’albergatore 
signor Corsetto fu elogiatissimo. 

Dopo il banchetto, al Caffè della So- 
cietà opersis, diretto dal sig, Vittorio 
de Luca, ebbe luogo una bicchierata 
che riuscì allegrissima. 

Poscia, invitati dal presidente, mol- 
tissimi operai-soci si recarono .in' casa 
di lui, Parecchi i brindisi all'indirizzo 
del: signor Maroder e del suo segretario 
Cammisso. : 


.Lo schiaffo di un sergente. Iersera, dopo‘ 
passato il ‘treno reale, quattro soldati 
del 120 «Saluzzo » di stanza a. Sacile, 
che erano fin dal mattino stati scaglio- 
nati lungo la linea ferroviaria, sentendo 
prepotenti gli stimoli deli’ appétito; si 
recarono dentro in città per comperare 
del pane. Sa RORICE 

Ua'sergente, non vedendoli comparire, 
andò loro incontro e li trovò in piazza 
Cavour. à SÙ 

— Dove siete stati? gridò. * 

Un soldato rispose: A prender ‘del 
pane. î a 

Un ceffone fu la replica del sergente. 

Il soldato annichilìi, ma la gente in- 
dignata cominciò a redarguire il'ser- 
gente. d 

Questi voleva rispondere, ma giunse 
il maresciallo dei carabinieri ‘che ‘lo 
condussa insieme ai soldati in caserma, 
stendando verbale dell’ accaduto: i 

Questa mane il drappello parti scor- 
tato dsl tenente dei carabinieri, 

Il sergente sarà sottoposto: a giudizio. 


Tolmezzo. >: 


Nuova Farmacia. — 75. — Abbiamo 
visitato oggi la nuova farmacia già. a- 
perta dall’egregio concittadino D.r Pie» 
tro Picottini sulla piazza maggiore della 
città portante per la posiziorie occupata, 
l’irisegoa «al Duomo». La mobilia, di 
color cenere-chiaro listata d’oro, è la» 
voro elegantissimo del sig. Stefantitti 
Francesco dì Gemona. SO 

Data la larga provvista di medicinali 
è proprio un peccato che non si possa... 
sugurao al Dr -Picottini bucnissffiri, 
Senza... augurare a sò stessi qualche 
magagna | Ti pg i 

Maniago, ; 


Quattromila lire per il sunatorio.  /pr/ 
— Dallo feste di beneficenza dei giorni 
8:e 9 settembre, qui ‘tenute, s° ebbe:wa 
utile netto di ciron gaatiromila:tira, 1 

Come si vede, è nor somma. soddi» 
sfacentissima, ed' il Comitato intero per 
i festeggiamenti, e più ?iniziatore di 
essi dott. G. Cesare, ne senò: iod= 
disfatti, È Son 

Che altri possano fare più@ maglio 
di Manisgo a pro del sanatorio che si 
desidera eretto-in.Friuli; e chel’ ere» 
zione di esso possa essere. più vicina:di 
quanto possiamo desiderare, ©“ ** 


Gividale. ||. 

Alla Società operaia: —. 16. settembre 
— Giovedì sera neila:sede. della: Sotiatà 
operaia, il. presidente sig.-Giulioi Tee- 
visan, appena aperia ila seduta; disse 
brevi, ma appropriate parole: if memoria 
di Umberto 1, rievocani la 
di Po e'cittadino; 
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degli oggetti posti all’ ordine del giorno, 
fra i quali figurava una domanda del 
Municipio locale per un sussidio alla 
civica bands, cho fu respinta 

Tiro a segno. li 30 settembre avrà 
Inogo l assemblen della Sorietà Man- 
damentale di Tiro a segno pece trattare 
sugli oggetti posti all'ordine 44ì gira», 
e cioè: par la nomiva dalla Presidenza 


a dei revisori dei Couti per il biennio : 


1901-1902, 


Apertura della locanda sanitaria. — Col 
giorno 15 ottobre p. v. incomincierà a 
fanzionare la Locanda Sanitaria. 

Il periodo della cura dietetica è fis- 
seta in giorni 30. 

Produrre domande alla Congregazione 
di Carità, non più tardi del 4 ottobre 
a.C. 


Rinuncia, — Il chiarissimo prof, dot- 
tore Ettore Chiaruttini ha presentato 
la sua rinuncia da medico condotto del 
consorzio di Cividale Torreano. 

Questa determinazione inaspettata che 
viene a privarci di un distinto sanitario, 
produsse vivo dispiacere nelia rappre- 
sentanza cittadina e nella numerosa sua 
clientela. 


Ricorso, portato în appello. — Il ri- 
corso dei condannati dal Tribunale di 
Udine ne! noto processo per corruzione 
elettorale, intentato dall’ operzio Giu- 
seppe Rieppi, è portaio davanti la Corte 
d’appolto di Venezia pal giorno 19 del 
prossimo venturo mesa di ottobre, 


Lotteria. — Domenica prossima (23) 
grande lotteria in Piazza Plebiscito, 


L’ onestà di una cameriera. — Martedì 
sera, Bruni Giuseppiua, cameriera del- 
osteria Cassina, avendo rinveauto un 
portamonete conterente 265 fiorini, si 
dava premurt di ritornario al lagittimo 
pronrietario, certo Rrugnizza Valentino 
del Ponte S, Quirine, it quale 11 ricom- 
pensa le regalò due lire. 

Quanta generosità in quel signore! 


Forgaria. 


Pai XX settembre. — A commemorare 
la solenne ricorrenza della caduta del 
potere temporale dei papi, in questo 
paese, a cura di specisle comitato, si 
svolgerà il seguente programma : 
ore 9 — Sparo di mortaretti e passeggiata delia 
Banda locale fungo il passa. 

ore 9 — Scoprimento, al anono della marcia 
resto, d'una lapide commemorativa. V' in- 
terverrà una rappresentanza comunale è 
di tutte le Società. 

ora I0 — Distribuzione dei promi agli salannì 
ed alunne delle scuole elementari. 

ore 12 — Banchetto ai poveri del Comnne, of- 
ferto dalla Società operaia e barchetto so- 


ciale, 
ore 15 — Giuochi di cuccagna ia Piazza Um- 


berto 1. 
+ ore 17 — Concerto musicale o fuochi d'artificio, 





l 20 settembre a Spilimbergo, 


Riceviamo «all'avv. cav. Concari il 
seguente telegramma, datsto da Porde- 
‘none, 17 settembre, ore 7.4 

«Plaudo iniziativa amici Spilimbargo 
commemorare venti settembre, deploro 
apposizione mio nome manifesto senza 
mio consenso . 


Il falmine 
sulla cima del Montasio. 


Un amico delle A/pi Giulie, |’ inte- 
ressante periodico cne si stampa a 
Trieste per cura di quella benemerita 
Società Alpina che dalle Giulie prende 
il nome, informava che il fulmina e la 
pioggia danneggiarono alquanto ì'album, 
posto per cura di alcuni soci, sulla 
vetta del Montesio. Perciò l’ album fu 
trasportato a Navea, e la direzione delle 
Giulie invierà un'altra scatola di ferro. 


Friulana derubata a Venezia. 


Pasqua Da Angelo maritata Rosa, da 
San Leonardo ( Montereale Cellina ) do- 
mestica a Venezia, fu derubata da ignoti 
di tutto il suo oro: un manîn con sette 
fili e ciondolo rappresentato da un 
mezzo marengo, un paio di orecchini 
d’oro alla campagnuola con goccia pure 
d’oro e perla, nonchè un pezzo da lire 
cinque. Dei ladri nessuna traccia. 


FPiccole notizie di cronaca, 


A Mersino Alto (Comune di Rodda ) 
fu, tempo fa, inaugurata una nuova 
Chiesa, col concorso dei frazionisti e, 
più di tutto, con lo sovvenzioni prima, 
@ poi con un rilevante lascito del ss- 
cerdote don Giorgio Obolla parroco 
oriundo di quel paese. 


tl} — 


Cronaca Cliladita, 


HI ermbie, 


Il prezzo del cambio pei certificati 
di pagamento di dazi doganrli è fisseto 
per il giorno 17 settembre a L 106 63 

Ti prezzo del cambio che appliche- 
ranno Je degane nella settimana dal 17 
al 23 settembre per daziati non superiori 
a L. 100 pagabili in biglietti, è fissato 
in L. 10670, : 


Corse dalla wanete, 





Austria Cor, 11050 Germania 13075 
Romania 404 — Napoleoni 21,30 
Sterl, inglesi 20,70 



























; Commemorazi 


Dalle ore 7 alle ore 10 ant. a cura 


delia Congregazione di Carità col con- 
corso della Logs XX Settombre ver- 
ranno distribuiti fra Je famglie povere 
del Comune marche di buono per i se- 

{ guenti generi alimentari, numero 216 
razioni di I ertegrris, ciod: 


Carno di manzo Kg. 0750 
Paste » 0750 
Pane » 1000 
Vina litri 100 


N. 564 razioni di ll categoria: 


Carne di manzo Kg. 0500 
Pasto » 0.500 
Pane » 1.000 
Vino litri 100 
Dallo ore 11 e mazza alle ore 43 ver- 


famiglia, N. 350 desinari così composti : 


Minestra di paste litri 100 
Carne Kg, 0250 
Pane » 0250 
Formaggio » 0050 


In sistituzione del vino verranno dati 
alla mano centesimi 10. 

La prima distribuzione avrà luogo 
nella ex Palestra di Ginnastica in Piazza 
XX Settembre, con accesso dsl cortile 
della vecchia pescheria, la seconda presso 
la locale Cucina economica. 

Dirigorà la prima distribuzione il 
signor Luigi Conti consigliere della Con- 
gregazione di carità e della Lega XX 
Settembre, assistito dai membri delle 
commissioni di rifarto della Congrega- 
zione ; sovrastante alta seconda distri- 
buzione sarà il signor Luigi Sponghia, 
consigliere della Congregazione di Ca- 
rità coadiuvato dai signori Cominotti 
Earico e Nigris Ferdinando, 

La carne di manzo di primissima 
qualità, scelta dal veterinario municipale 
cav. dott. Daisn sarà fornita dal signor 
Michele Dai Negro. 


Il pane dalla Ditte Cucchini e Jogna, 

Il vino dal signor Gerardo Da Msjp. 

Ii veterano signor Antonio Ferrance 
dirigerà il taglio e la partizione della 
carne. 

La Congregazione di Carità alle ora 
7 ant. distribuirà pure ai poveri munit! 
del rispettivo buono le lire 100 elargite 
dal Monte di Pietà. 

In complessa varranno baneficate 780 
famiglie e 450 indiviAni senza famigna, 
vale a dire circa 3000 persune povere. 


Le gite dei bambini dell’ Educatorio. 


Con sabato scorso si chiuse il primo 
gruppo delle gite dagli scolsretti delle 
Scuola e Famiglia a Torreano e sui 
ridenti colli di S. Margherita e Brazzacco. 
L'ultima squadra era formata da circa 


sig.ns Ida Passero. 

A Torreano, a S. Margherita e Braz- 
zacco i fanciulletti furono accolti con 
cordialità dai villeggianti, a regalati di 
vino, frutta, dolci e fi.ri, particolar= 
mente dalla famiglie dei conti di Brazzà, 
O-gnani Martina e i Prampero e dei 
signori Cantarutti, Del Dan, Driussi e 
Linussa, 

Fra tanti generosi « fferonti meritano 
ricordati i signori Bellina e Bon di U- 
dine che somministrarono generi ali- 
mentari a prezzo di costo, rinunciando 
a qualsiasi gusdagno, ed al trattora 
della Ghiacciaia che provvide gratuita- 
mente alla cottura dei cibi, 

Un secondo gruppo di gite avrà luogo 
nell’entranto settimana sui ridenti colli 
di Pagnscco, ove quei signori villeg- 
gianti stanno preparando liete e gene- 
rose accoglienze agli scolaretti deli’ E- 
ducatorio. a 

Teatro Minerva. 

Domsni sera avrà luogo ia prima 
delle quattro annunciate rappresenta- 
zioni della brava C.mpagnia veneziana 
Gallina, diretta dai celebre artista cav. 
Ferruccio Benini. 

S: rappresenterà l'interessante com- 
mrdia di Giacinto Gisliina: Teleri vèci. 

Raccomandiamo all'ottimo Capo co- 
mico di non dimenticarsi, in questo 
pur trappo brevissimo corso di rappre- 
sentszioni, del Minueto di Sarfatti, a 
della Famegia in rovina, autentico ca- 
polavor» del non mai abbastanza com- 
pianto Gallins, 

Questi lavori saranno ben meglio ac- 
cetti dal nostro pubblico, che.non certe 
esotiche importazioni, 


Vita militare. 

Carnera cav, Giuseppe capitano d'ar- 
tiglieria, è chiamato temporana*mente 
in servizio attivo, pel giorno 29 corr. 
mese, presso il Distretto di Udine, per 
prender parte alla commissione di ri- 
vista quadrupedì. 

Morandi Grefano, sottotenente d' ar- 
tiglieria 41 reggimento, distretto di U- 
dine, è chiamato in servizio per 22 
giorni, con assegno, a datare dal giorno 
22 corr, mese, presso l 11 reggimento 
artiglieria distretto di Ganova. 

Da Rosa Vincenzo, sottotenente vate= 
rinario, distretto di Udine, è chiamato 
col giorno 20 corrente mese, a prender 
parte della commissione per la rivista 
quadrupedì. 

Omonimia.. 

Giuseppe Zannini fa Pietro ci prega 
di far conoscere, che non ha nulla a 
che fare col Giuseppe Zannini, imputato 
di diffamazione, la causa del quale si 
discuterà presso il nostro Tribunale 
5 quanto prima, 





ranno poi distr.buiti si poveri sanza * 


LA PATRIA DEL FRIULI 


| 


' 


Nella riunione di sabato fu preso 
atto di una Jattera dall'avv. Caratti, 
con la quale avvertiva che la gara di 
lan - tennis non riescirebbe, e LI { 
parergli miglior cosa abbandonarne il 


progelto. È Ì 
La gara del tennis sarà sostituita con 


uns ; 
I mostra provinciale di canl, i 
° per la quale si ha buon affidamento da ! 
parte doi sigg. Cesare Bulfoni, Edoardo , 
Tellini (che ordinarono la mostra dei 
cani a Pagnacco) e Panzeri caposeliaio 
del R>ageimanta di cavalleria. 
Riguardo ai 
concerti bandistici 
rimane stabilito che i concerti delle 
banda provinciali si terranno Ja dome- 
i nica 4 novembre; e che la banda di 
} Venezia — qualora aderisse all’ invito 
1 — sunnerà 41 novembre, genetliaco 
di S. M. il Ra. 
Quale 
spettacolo teatrale, 
rinunciatosi all’ Otello come troppa co- 
stoso, probabilmente si darà 1’ Amico 














Fritz, pel qi si domandano solo 2000 i 
i lira di sussidio. f 
Per la i 


mostra campionaria e lotteria, 


come riferisce il cav. Barbieri, i preli- 


minari procedono bene, La si disporrà 


1 s tto la Loggia di San Giovanni, allun- 


I 


f 


ottanta bambine guidate dalla direttrice } 


gata però con due ali verso la statua ! 
della Pace e verso la fontana. — i 
Ti lavoro di costruzione viene assunto | 
ratis dall’ impresa D'Aronco, e la spesa , 
del loguame va a carico del comitato. | 


N giuoco del pallone 
si darà nelle domeniche 28 ottobre e 


La paste della D tta Fratelli Mulinaris, 1 4 novambre. Si spera che vi concorre- ‘ 


ranno le sowetà di Vittorio, Sacile e} 
Teaviso. 
Anche il ì 


torneo di scherma 


promette bene, Si terrà s1 Teatro Mi- } 
nerva 0 sul Campo dei giuochi. Il mae- 
stro cav. Barbassetti ne accettò la pre- 
sidenza e di compilarne il programma, j 


Tre gare alle hocele } 


s'indiranno : il 28 ottobre, la gara in- ! 
dividuale ; il 4 novembre la gara a cop- ; 
pie — o sul Campo dei giuochi o in 
Piazza d'Armi. ; 

Le tre gare sono così divise: 

Ta libera a tutti è non premiati, IEa | 
gara campionato libara a tutti, HLa 
gara per:coppie (quopa).. 


Riguardo agli altri spettacoli, nulla! 
di nuovo, ancora. 1 


Oggi la Presidenza del Comitato per 
i fosteggiamenti si raduna per concre- 
tare definitivamente il programmx degli 
Spettacoli, ’ 


Camera di commercio. 
Orario degli scali merci. 

L’ Ispettore generale delle strade fer- 
rate ha partecipato alla.Camera di com- 
mercio quanto segue; «ln relazione 
alle pratiche fatte da codesta onorev. 
Camera sì ha il pregio d'informaria 
che la Società esercente la Rate A- 
driatica impartì le necessarie disposi- 
zioni alla stazione di Udine, perchè al- 
l’occorrenza l'orario di chiusura di quegli 
scali e di quegli uffici merci sia’ con- 
venientemente prorogato ». 


I « Superiori » stanno per prendere... 


Nel Cittadino Italiano di sabato è 
detto, a proposito delle bande musicali 
liberali chiamate a suonare nelle pro- 
cessioni /vedi, ultimamente, il caso di 
Troelacco, dove fu chiamata la banda 
musicale di Tricesimo ): 

€. cs consta cha 1 superiori, in vista 

ai ripetuti inconvenienti, stanno per 
prendere defia:tive risoluzioni, alle quali 
In avvenire dovranno uniformarsi tutti 
i reverendissimi parroci, nonchè tutti i 
reverendi vicari,» 


Associazione magistrale frinlana. 


Questa associazione terrà nella città 
nossra, l'41 ottobre, la propria as- 
semblea. 

Ta tale occasione verrà discusso ua 
tema riguardante il miglioramento delle 
condizioni sconomiche dei maestri ele- 
mentari e le conclusioni saranno in- 
viato a tutti i deputati al Parlamento e 
senatori del Ragno. 

— Con gentile pensiero la contessa 
Cora di Brazzà in vccasione della festa 
delle merfettaie che avrà luogo il 18 
ottobre, inviterà nel proprio Castello 
fusti gli i ti del Friuli. La pre- 
detta signora si offrì pure di compar- 
tecipare all'esecuzione del gonfalone 
per l’ associazione magistrale. 


Parziale ricomparsa, 


Abbiamo narrato che ad Tanocente 
Pittoritto fino dalia domenica 9 corrente 
un suo incaricato gli aveva portato via 
un cavalio coi relativo carro carico di 
carbone. Îl tizio che è certo Angelo Luis 
di Francesco, bracciante, vendette 1ì car- 
bone circa 7 quintali e scomparve, Aveva 
tentato di vendere cavallo 6 carro, ma 
non vi muscì; il Pittoritto li ricuperò 
in uno stallo fuori porta Pracchiuso, 
ove il Luis li aveva lasciati; "> 

















Zeja Giovanni. lira 5, fami i e 
dela Giovanni i, famiglia Vendramini Kai 









ono del XX Settembre, I festeggiamenti di novembre - Le domeniche di settembre. 


Splendida, la giornata di fori; e ne 
spprofittarono maltiss' mi, per brevi gite 
in campagna. 

Santa Margherita 
accolse alenie contraia di cittadini, 
sulle vaghisx» ma colline dove, nella trate 
tor a Al Belvedere, ci si potò divertire 
parecchio. La notte era calata calma, 
tiepida, deliziosa; e de Jungi, r falgé- 
vano i lumi accesi sulla collina, dove 
ancora allegre brigate sparavano le ul- 
timo cartuczie del loro buon umore, in 
canti e barzellette, vuotando gli ultimi 
bicchieri d'un vino eccellente. 
Tricesimo 

cen ‘a sur animata gara di li wa-tennis, 
accolse numerosi eleganti equipaggi con 
gentili signore ed avvenenti siguorine, 
La gara continuò animata e briosamente 
vivi 

Ma dove certamente si ebbe il mas- 
simo concorso, fu alla 

Processione dell'Addolorata : 
una processione invero spettacolosa. 

Cupe le ombre della notte, La piazza 
d’armi, con le rare lampada elettriche 
che lvc:icavano qua e là, come fiaccole 
perdute, pareva più vaste, immensa, Il 
cielo profondamente turchino era tra-, 
punto di stelie. 





Da ogni via, per varecchie ora, ja | 


gente continuò sd affluire verso il Tem- 
pio delle grazie: non mero di sette 0, 
ottomila persone. -Da lungi, l’ ampia 
gradinata che vi adduce, sembrava una 
collina di feste umane; fra le quali.le 
fiammelle delle torcia e delle candele 
acquistavano la fantastica parvenza di 
fiori animati, che scendevano e salivano 
bizzarramente. 

Lo campane suonano a festa. La pro- 
cessione cempie il solito giro — per le 
vie Pracchiuso, Tomadini, dei Tribunali, 
Eccola ricomparire alla entrata. della 
Piszza d’Armi, verso via Deniele Ma- 
nin: una iunghissima fila di fiammelle... 
Prima il Cristo; poi i fenciulletti del- 
1 O-fanotrofio Tomudivi, poi, diciasette 
festerno; sei stendardi tutti fiancheg- 
giati da cercferari e da devoti muniti 
di candela, una banda musicale; una 
lunga teoria di sacerdoti orant:. 

Si accendono fuochi di bengala (von 
molto riusciti: erano del’ anno pas- 
sato 1); e appare la statua dell’Addolo- 
rata, portsta -a spalle, entro Ja ‘ricca 
sedia, circondata da una selva di finali 
e di torcie a!t» portate, S:guono centi- 
nsia e centinsia ci donne portanti can- 
dele accese: e dispiste per dus file: in 
mezzo ad essa una sch'era di fanciul- 
lette in-bianco velo, incedoro leste, 
pregando... 

Sulla riva nereggiante, lungo i viali, 
si affolla il popolo silerziosi — contem- 
plando lo spettacolo insolite, e che paria 
alla fantasia ed al cuore... 

Lenta la processione si avanza, rientra 
nel Tempio... 

Dall'alto della maestosa faccista un 
grande cuore — il cuore dell’Adiolorat?, 
trapassato dalle leggendarie sette spade 
— formato con fiammelle di gas, spande 
Ja sua lucs gialla su migliaia di capi 
scoperti. 








Truffa. 

Venne dennunciato al Procuratore del 
Ra certo Giuseppe Grillo d’ anni 40 da 
Portogruaro, mediatore a Udine, .per 
truffa di lire 45 in danno del geometra 
signor Licurgo Sostero, consigliere pro- 
vinciale, e consigliere comunate di San 
Daniele. 

Uva. 

La ditta LOSCHI e FRANZIL di Udine 
(Via della Posta, 16) avverte di. aver 
acquistaio delle splendide partite d'uva 
che può cedere da L. 18 a 2@ per 
quintale, franco alla stazione destine- 
taria, 


Operazioni sul mevimenti 
dei gh'acetal: 


Il consiglio direttivo del Ciub Alpino 
J:alinno ha nomiosto il prof. Olinto 
Marinelli a membro della Commissione 
per lo studio dei ghiacciai, il quale 
nella corrente stagione per detti studii 
visitavano già il ghiacciaio del Kaller- 
svand (gruppo del Coglians) e quelli 
del Cauino, studi ai quali ll giovane 
e già illustre concittadino attende con 
amore da qualche anno. 

. Per questi studi esiste una commis» 
sione internazionale presieduta del 
pref. Eduardo Richter Rettore, dell’ U- 
niversità di Graz. 

Buona usanza. 

Offarta fatto alla Congregazione-di Carità in 
morte di Masotti nob. Martanna: Miani Are 
toro lire 1, Politi Otorico 1, Famiglia Baltini 
i, Sartoreili Antonio l, Lup:eri avv. Carlo I, 
Liszi Innocente i, Parma Adolfo i, Zoccolari 
Toresa 4, Passoro Enrico Del Giudice 2, 

di Franceschinis dott. Francesco » Braida D.r 
Luigi lira 2, Lupieri Pietro 4, Miani Arturo 1 
Famiglia Rosinato i, Beltrame Ant. i, Parma 
Adolfo 2. 

di Pillan Francesco di Camino di Codroipo : 
Pauluzza Antonio lire ì. 

Offerto fatte al Comitato prot. dell’ infanzia 
jo merto di Masotti nob. Marianna: Ermacora 
D.r Domenico tire 1, Urbani Raimondo tire 1, 
Driussi reg. Ettora &, Morgante Ars68 2, Fabris 
Umberto 2, Stofanutto - Rosa rag. Carlo L, ida 
Pasquotti-Fabris i. 

dl Facini Angelica - Teresa Supariora delle 
Dimesse : Rosinato-Armellini Elisa lira 2. 

Offerta fatte alla Casa di Ricovero în morte 
dalla sig.ra Marianna nob, Masotti: Famiglia 






































cernita 
Società operaia, 
L'assemblea generale di fori, 


Lo avevamo prevedito : f soci nion'si‘dieder] 
molta premura d' intervenire all'asssomblea ge, 
nerale ili jorî, tanto chefnon fa dichiarata aps 
se non alle undici, in seconda. convocazione, gi 
presenti una settantina di soci. 

Prestedeva il vicopresidente signor .Antonto 
Cossio, il quale, prima di procedera alia trai 
tazione dell'ordine del giorno (rinuncia: de 
presidente; deliberazioni relative), essendo’ tgi 
prima volta che sì teneva assemblea: generale 

lopo a 






l'esccrundo assassinio di Monza, 


disse credere doveroso invitare i soci a vol.| 

gere un'mesto pensiero al Paritheon e-mandargi 
. = in nome della Associazione operaià ‘generata 

di Udine — un reverente saluto alla’ venerata) 
salma del Ra Leale, dei Re prode, del Re buono, 
del Re amico del popolo : alla sa!ma'di Re Um: 
berto I. 

Compluto questo dovere, noi passeremo q 
irattare il nostro ordine del giorno, prima cc. 
cupandoci delle dimissioni date dal nostro pre. 
sidente signor Leonardo Rizzani, e poi disca. 
tendo le eventuali deliberazioni. Il Rizzani mo. 
tivò la sua rinunefa con la impossibilità di a. 
dempiere agli obblighi inerenti alia carica, stante 
le sue grandi occupazioni per avere assunto 
grandiosi lavori fuori della città;:e-non'valser 
ie ripetute pratice della Direzione —.anche a 
nome del Consiglio + per ottenere che Ia-zj. 
nuncla fosse ritirata. Di fronte a ciò, ‘Siccome 
nè il Consiglio nè la direzione avevano facoltà 
di respingere o di accettare quelle dimission;, 
essendo il presidente eletto dall'assemblea; cui 
oggi furono convocati i soci per decidera:in 
proposito, Ì 

fanna Antonio. Prima che si dichiari aperta 
la discussione su questo argomiento, propongo 
all'Assemblea che accetti ora con voto solenne 
e faccia suo il pensiero di mandare: un saluto 
alla venerata salma del nostro Re. (Bene! denel} 

Tutti isoci sorgono in piedi, ‘aderenilo. all 
proposta. 


* Le dimissioni Rizzani. 


Vicepresidente. Ed ora dichiaro aperta la di 
scussione sul primo punto dell'ordine del-giorno, 
Fanna Antonio. Crede che la rinuncia del 
presidente sia:dispiaciuta a tutti : ‘a tatti coloro 
che amano ‘il bene della società; :il' quale con- 
siste nella. concordia dei soci, ..nel.:loro buon 
accordo a farne avantaggiaro le sorti..E ritiene 
che sia obbligo dell'assemblea di' i ere poro 
chè il Rizzani' ritiri la sua’ rinuncia. Si voti di 
nominare ‘una: commissione, :la-quale' ficcia ul 
teriori pratiche, in:nome.:dell’:assembiea, per 
ottenere tale scopo, Sta bene che la direzione, 
| che il Consiglio abbianlo "già fatto: ma il voto 
f dell’ assemblea ‘avrà certo maggiorè paso, pet- 
j chè dimostrerà. il:rammarico di tutti isoci se 
? dovessero perdere le: prestazioni di un:tale pre- 
sidente, da tutti amato ;.e il loro vivo desiderio 
che questo non avvenga. ji 
Commessatti Pietro; Gli sombra inopportuno 
che l'assemblea accatti Oggile dimissioni del 
presidente per passare: subito..alla:nomina del 
nuovo, Inopportuno,.:perchè: si. dovrebbe oggi 
disturbare j soci per'’ mina «le! presidente; 
fra breve tempo; ‘disturbarli di nuovo per l'ari- 
nuale rinnovazione del' corisiglio; Fivora, la so- 
cietà nostra fu presieduta sempre da-oporai veri, 
9 dalle prestazioni. loro affettu laminate 


fu condotta ul puito da ‘essdì 
le prime d' Italia. ‘Ora; giro 


















— dovrà essere nostro sti 

nell’ avvenire: Ma non è.cog; li Î 
{ gliere un presidente ‘a.igli:‘operai :. per fare 

questa scelta, bisogna:dara.il tempo ai 
concertarsi, di‘ scogliere.‘ Ecco perchè 
inopportuno ‘accettare..oggi ‘lo: dimissioni ‘del 
Rizzani, e preferibile insistere: acchè:ne:desista 
fino alle prossime, elezioni. di più non;sì può 
pretendere : ‘ecco. i la alla proposta 
del Fannà: Vea 

Questo-in via:principale;: n:via:sibordinata, 
poi, quando Je-nuove:praticheavessero:l esito 
medesimo, delle, precedenti ;..‘opirierebbe. neces- 
sario, per it bene délla ho. l'assemblea 
facoltizzazse ‘il'vicépresi ditinuare (lo 
si è: fatto: altre: volte) . a:‘prest “fino alla 
muove elezioni, in. marzo, ve 

Pedrioni Giuseppe. Con 
poste. Si offici'il‘dimissionari 
rica fino a iniarzo; è'spera cl 
Se il Rizzani ha-fatto fiîto: ad‘oggì’il’'sacrificio 
di accettare ;o di; restato ‘i rica, 86: lo ha 
fatto quando aveva ll fratello:moribondo, non 
potrebbe farlo ancora per pochi mesi ?... Che se 
‘non acconsentisse, ‘si potrà autorizzare il vice» 
presidente a fungerè ini ‘da presidente. 

Gennari Giovanni, Trovasi d'accordo in molti 
punti con i soci Fanna,Commessatti e :Pedrioni, 
ma gli sembra necessario completare quanto ei 
dissero. Egii creùè che qualurique provvedimento 
si prendesse oggi per -sostituira'il dimissionario, 
dato che se ne accettasse la rinuncia, sarebbe 
una dichiarazione non molto - confortante per 
chi ora presiede interinalmente ‘alla società. 
Quale urgenza, quale necessità di sostituire il 
Kizzani?... Nessuna. Egli quindi opinà che non 
solo si debba insistere perchè il Rizzani consenta 
@ rimanere în carica — il Rizzani. che tanto 
bene vi attendeva e con tanto vantaggio della. 
società, come tutti d'accordo riconosciamo; na 
che sia comunque da: differire la eventual no- 
mina del successore suo,:anche per. un dove- 
roso riguardo ad. un nostro: socio;: che per la 
società si è sempre e în. tanti modi. prestato, 
ed ‘anche presentemente Bìpresta;e:bono; osi 
può farlo senza timori di sorta, convinti: aniî' 
che le cose della società continuaranno ad andar 
bene, senza bisogno di provvedimenti d'urgenza 
(Approvazioni). 

Bosetti Arturo, Non'disconosce, anzi apprezzn 
moltissimo, e sinceramente;.i meriti del signor 
Leonardo Rizzani quale: presidente;. ma con ale 
trettanta sincerità e franchezza dirà che non 
è d'accordo si debbano ‘esperire nuove pratiche 
per indurio a ritirareie dute dimissioni; Se la lI= 
rezione, se il Consiglio -non sono riusciti ‘a smuo= 
verlo ; Perchè metteremo in dubbio noi la se- 
rietà sua, col mostrar di credere che possa 
riuscirvi un voto dell'assemblea ? Che:ragione, 
abbiamo di spingere le nostre insistenza fin'y 






















son queste pro» 
a Pestaro in ca- 
lo'si indurrà. 





zani e alle sue doti.eminenti; che:-di fui far ,n0' 
ua benamato ; per dimostrargli che noi lc, ri. 
teniamo . sincero, 6 Quindi: crediamo ‘alle, ‘ime 
prescindibilità delle ragioni che.to indus gero 8 
cimettaral. di. A greletere Dale Tinur cip: 
0 le Fi 
astri us dimissioni . sleno di 
uccedono splegazioni fra î soci font è 
SEMONALE uv : e pari 
,  Grasti Libero è daccordo col gocio ‘Bosetti 
in quanto all’ accettara le dimis' rh lo è 
poi con i soci Comessatti e Per Seioni'e Genna 
Per ciò che si-riforisco alla con tinuazione even 
tuale con la vicepresidenza. Fa omaggio alla 
a pio soatio; ima lo” statuto ci dico che 
o: nza delia £ oci iti 
dal presidente: ® dal consi societa: (è “costi 
in omaggio allo statuto - , csidonto 
possa, in caso di rinunce ga Sue ii visene: tene 
poranea assenza 0 IMP elimento ‘passeggioro — 
sostituire ‘il presidenti; Perchè, thenfre ques 
p una emanazione d ef consiglio ;.il presidente 
Invece è una emanr Ione direttà ‘della assem» 
blea; dal che fa pr ressità che; ia seaso ‘diri 
Runcia, egli sia, ‘immediatamente : sostituito. 
Questo egli dice zar Principio; essondo alleno 
ì ct: Ta; 
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‘alla Indiscretezza ?"Per rispetto‘‘al'‘signor Riz: 


glio, e non crede = i 
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i «Sap 


giorni s0no annunci 


| gridato nell” osteria di 


dallo deliberazioni prese pes opportunità, hi 
il socio Comessniti avanzò. DE, dra 


Gennari Giovanni insiste, Vero è che il si- * 


nor Rizzani, il quale credo cho noi tutti sti- 


miamo (Voci: tutti! tutti 1), è dimissionario; 
| varo è che la direzione ed il consiglio esperi- * 


rono praticho rimaste infruttuose: ma l'assem- 
blea è un' autorità maggiore, e potrebbe darsl 
che di fronte ‘al desiderio ed al voto di questa 
maggiore autorità, il Rizzani: acconsentisse di 
restare in carica ancora pochi mesì, Facciamo 
dunque te cose-bene, come devono essere fatte; 
esperimentiamo anche questo ufficio. In qua- 
lubque evento, non è urgenza di provvedere 


[+ alla sostituzione; lo statuto non ce ne obbliga; 


la consuetudina ci dice di 
nuove elezioni, 
Gli ordini dol giorno, 
Parlano ancora Grassi, Bosetti, Pedrioni ed 
altri, Il socio Comessatti propone un ordine 


protrarre ciò fino alle 


te giorno perchè non sieno accettate le dimis- 
sloni del Rizzani e sla dato incarico alla dire- * 


zione di far pratiche affinchè egli ne desista; 
il socio Grassi, perchè le si accettino — en- 
trambi, nell'ordine del giorno da essi presen- 


i tato, plaudendo all'opera del Rizzani come 


idente. 
Prpiscutesi quale degli ordini dei giorno debba 


porsi prima ai voti. In quella, il socio Del 


fianco Domenico ne presenta un terzo così 


cspito : 

Si Lo assemblea, plaudendo all’ opera zelante, 
lente ed efficace del signor Leonardo Riz- 
«zani quale presidente ; è dolente di doverne 
«accettare le dimissioni, perchè convinta della 
«irremovibilità sua nel darle. Incarica la dire- 
«zione di comunicare al signor Leonardo Riz- 
<zani la propria gratitudine per quanto ha fatto 
«per la Società, 0 di esprimergli ta fiducia che 
gvorrà continuarle il suo appoggio ». " 

Il socio Grassi ritira il proprio, e si associa 
a questo ordine del giorno. 

Messo a partito per alzuta di mano, risulta 
approvato : e tale approvazione è confermata 
anche dalla controprova, 

La seconda parte 


della discussione svolgesi più rapidamente, 
Comessatti Pietro propone un ordine del giorno 


‘col-qualo l'assemblea dà incarico al vicepre- 


sidénte ed alla direzione attuale di continuare 
a divigere la societa fino alte prossime elezioni. 

1 vicepresidento Cossio dichiara che, in que- 
sta'seconda parte, la direzione non interloquisce; 
# dhe, qualunque sarà per essere il voto del- 
l'assemblea, non lo giudicherà nè come voto 
dl fiducia e nè come voto di sfiducia. 

Mauro Daniele domanda Be il presidente che 
dovrà sostiture il Rizzani durerà in carica tre 
anni, o solamente il tempo che al Rizzani man- 
cava per compiere il tmennio. i 

Il vicepresidente risponde, per un samplico 
siliarimento, che, stando alle consuetudini in- 
valse, |’ eleggendo presidente durerebbe in cu- 


tica tre anti. li % 

Pedrioni Giuseppe non trova il bisogno di 
rocedere subito alla nuova elezione, dal mo- 
mento che le cose vanno bene anche così come 
ora, è che non trattasi di aspettare so non po- 
chi most; Egli è d’accordo pertanto con il Co- 
messatti, — Lo sue parole sono accolte, da un 
gruppo di soci, da rumori e risa. é 

— ‘Non c'è niente da ridere — li rimbecca 
it Pedrioni. — [o sodo libero di pensarla come 


mì piace. x urti 
‘PiNon si deve ridere mai, delle opinioni de- 


gli altri — esclama qualche socio. 
L' incidente non ha seguito, . 
Grassi Libero è di avviso contrario a quello 


del Pedrioni; 6 ne dice le ragioni: 

* pél Bianco Domenico sì associa alla propo- 
sta Comessatti, che credo più rispondente agli 
interessi della società. Non vede 11 bisogno di 
gittare la società in una lotta elettorale subito, 
per tornare ad altra lotta, necessariamente, 


fra poco. = 
‘pinna Antonio ricorda che altre volte, in 


eng0 di dimissioni del presidente, i vicepresidenti 
allora in carica continuarono a dirigere la so- 


ciotà per parecchi mesi. n 

Dopo altro osservazioni, repliche e contro- 
cepliche si passa alla votazione : e I ordine del 
giorno Comessatti è approvato — press’ a poco 
col medesimo numero di voti del precedente : 
quarantacinque circa favorevoli e venticinque 


contrari, È . 
s E il vicepresidente dichiara sciolta la seduta, 


‘mc cene mit 
L'Amministrazione del Giornale 


rega i signori Soci della Provincia a mettersi 
al corrente coi pagamenti, cicè ad inviare 
agni importo dovuto & tutto dicembre 1900. 

E' prossimo l'ultimo trimestre; e se regola 
d'ogni Giornale in tutta V Italia è lo esigere 
il pagamento antecipato, non vogliano è gene 
fili Soci troppo derogare da questa regola. 

Pei Soci della città, furono consegnate le 
Uollette al nostro Esattore, che si presenterà 
rispettosamente per l'incasso. 


IIPIMOIGMINE PIT TO smo 
CORRIERE GIUDIZIARIO. 


TRIBUNALE DI VICENZA. 


i innato. — Abbiamo 
Ling ep ato come tal Matteo 
i Claut, abitanto & 
girovago, abbia 
Paso Augusto a 

ta Vicentina: « Viva 
Nina Agnano vin Luc- 

all'Italia!» e simili. 
carrier toni al Te.bunate di Vicenza 
ebbe luogo il dibattimento ; l'imputato 
così si difese : « Gera imbriago spolpo ». 
H P. M, accordò la semi-1rresponsa- 
bilità per ubbrischezza e chiese 4 mesi 

di reclusione e 150 bre di multa. 
L'avv, Auzi disse che si ha a che fare 
con un irresponsabile @ perciò chiese 


r I i È sar 
il Tobunale to condannò a 2 mesi di 


reclusione é si 30 lire di multa. 
TRI Te 


Distillatrice Comboni, perla pro- 
duzione di acquavite e cognac A 
prodotti diretti senza flemme, ce- 
dest a buone condizioni; per trat- 
tative rivolgersi a N. di Caporiacco, 
Cividale, 


SUCCHI ORGANICI 
ANTISIFILITICI. 
(Vedi avviso in 4.0 pagina]. 





Danieli fa Osvaldo di 
Montagnana di Padova, 


Casello di 
l'anarchia! Viva 








Î agiata. 








Gli spazzini ed i cessi pubbblici, 


l'empo addietro Ja stampa cittadina 
accennava ad una proposta fatta dal 

Consigliere comunale sig. Bosetti, reta- 

tivamente ad aumenti di stipendio sl 

personale addetto al servizio dei cessi 
pmbblici, 
Buona. senza dubbio, in sè, l’idea 
« del sig. Bosetti; ma prima di addive- 
> nire a tale deliberazione, vorremmo che 
esso sig. Bosetti si occupasse un po’ dei 
* profumi che emanano dalle pubbliche 
Latrine,i quali sono tutt'altro che igie- 
nici. 

Vorremmo inoltre che il sig. Bosetti 
8’incaricasse « od Iincaricasse persona » 
di rilevere come sono internamente te- 
nuti i pubblici cessi, ed è certo che 
non durerebbe fatica « persuadersi che, 
almeno i pù fcequeatati, sono di una 





LA PATRIA DEL FRIULI 


Voci dei privati. ‘IL DUCA DEGLI ABRUZZI 


A ROMA. 


Roma, 16 — Il duca degli Abruzzi 
acc mpagnsto dai cspiteno di corvetta 
. Caeni è arrivato allo 9.45 

Erano a ricevere il “uca alla stazione 
i ministri Visconti Venosta, Chimirri, ' 
Gianturco e Rubini, l'ammiraglio Serra, } 
it genergle Zanelli, gli on. Romanin ; 
Jacur, Stringher, Panzacchi, il sindaco, 
il prefatto e moltissimi ufficiali di terra 
e di mare. 

Appena il duca scese dal vagone, fuvvi ! 








tune entusiastica ovazione al grido di 


Viva Savoju! Viva il duca degli A- 


bruzzi! : 


{  liducae Cagni montarono in carrozza 5 


{ 
Ì 


. indecenza assolutamente incompst bile, I 


Ci limitiamo ad indicare quelli di 


* Via Sottomonte, nei quali al pianoterra - 


+ vi è una pozzanghera da non dirsi; e 
nelle pareti vi è un sud ciume tale, che 
‘ coloro i quali sono costretti ad appog- 
y ginrvi le punte delle dita, le ritirano 
imbrattate di quella materia che do- 
yanda molto sspone per essere pulita, 
{Concludiamo quindi, che se si vuole 
un aumento di stipendio al personale 
addetto ai cessi, sì disponga eziandio 
} che anche la decenza nel servizio si 
debba strettamente osservare. 
Fufut 


Memorial dai privi 


Statistiea Manicipale, Bollettino setti- 
manale dal 9 al 15 Settembre 4900, 








Nascite. 
Nati vivi maschi 10 femmine 8 
» morti » » 1 
Esposti _ » - 
Totale n, 10. 


Pubblicazioni di Matrimonio. 

Luigi Mighetti operaio con Emma Ch'araa- 
dini setaiuola — Vincenzo Corradini oste eun 
Martire Toson setaiuola — Gitseppe Faulbga 
possidente con Silvia Zannoni agiata — Luigi 
Bia falegname con Domenica Persalio sarta — 
Alfredo Cipoilone impiegato ferror, con Maria 
Zara casalinga — Ippolito Placereani mastro 

| clementare con Ida Canciani maestra eilomen- 
tare — Alberto R*zzi muratore con Teodolinda 
i Zavaguo orgslinga — Alfonso Galassi tenence 
di cavalleria con Emma Biglia agiata, 
Matrimoni, 
Luigi Lazzaroni negoziante con Luoia Ca- 
| sarsa casaiinga — Virginio Fracasso agente di 


card» Sgarzi possidente con Aufonietta Bruili 


Morti a domicilio, 
Emilia Persetlo di masi 7 — Teresa Ori di 
: Zaacaria di gioroi 8 — Maria Facini fo Gio, 
Hatta d'anni 82 monnoa Dimessa — Luigi Viola 
di Fs&ncesco di giorni 5 — Antonio Miohelini 
1 di Vincenzo d'anni 2 e mesi 8 — Giuseppe Ba. 
vilacqua fa Carlo d'anni 58 bandaio — Rosalia 
Det B:anco di Pietro d'anni 3 o masì 6 — Ra- 
gina Canelti Vacohlani fu Sauto d’ anni 73 og- 
salinga — Melchiorre Zorzint di Pietro d’anni 
136 mesi 4, 
Morti nell'Ospitale civile. 

Pasqua Cossetti-Poiani fn Nicolò d’ anni 61 
casalibga — Giovanni Cosmo fa Cosimo d’anni 
62 agricoltore — Luoia Seftino- Ceccotti di M.= 
chele d'anni 43 contadina — Antonio Picco 
d’anni 42 agente di negozio — Giovanni Se- 
rnfioi fa Domenico d’anni 60 agricoltore — 

| una tariffa assai ridotta, 
Î asa 

. e 4 . 
. Pareggiamento di stipendi. 

ll Ra firmò i decreti per l’ applica- 
zione della legge del pareggiamento 

, degli stipendi aì profassori delle scuole 
secondarie ed istituti tecnici. Si prov- 

i vederà subito alle conseguenti variazioni 
del personale. 
i rie 

Giunse notizia che un marinaio fe- 
desco in rissa uccise un marinaio ita: 
lisno, nelle acque della Cina. L’ ucciso 


Vincenzo Baracetti di Rinaldo di anni 28 fa- 
legnamo — Francosco Ermacora di anni 21 fa- 

‘ è nativo di Nocera Calabra. Mancano 
altri particolari, 





legnamo, 
Morti all' Ospizio Esposti 


Angela Lsvanti di mesi 3. 
Totale N, 17 


dci quali 3 non appart. al Com.o di Uline, 


LOTTO 
Fatrazione del 15 settembre 


Venezia 30 — 76 — 15 — 90 — 52 
Bari 86 — 27 — 17 — 15 — 78 
Firenze 82 — 4i — W—- 2— 55 
Milano 69 — 20 — 760 — 15 — 64 
Napoli 8 — 2-82 — 70 — 12 
Palermo 61 — 69 — 36 — 43 — 46 
Roma 26— 6— 82 — 83 — 17 
Torino 2 — 83 — 9— 70 — 66 


—T € 


Da cavo pritato fra l'Italia è la Cina. 


Fra giorni si attiverà una corrispon» 
denza telegrafica fra l'Itaiia e la Uina, 
mediante un nuovo cavo posto da una 
Società privata. 

Così sarà possibile ai privati di co- 
municare coi nostri soldati in base ad 








somwerc.o con Anna Zitotti casalinga — Ric- f 






















































di Corte per recarsi al Quirinale. La 
numerosa folla che s1 era assiopata lun- | 
go il percorso fece loro una vera ova- 
zione. Li 
In piazza del Quirinale la folla an-; 
cora più fitta piaudiva foriosamente 
sperando che il duca si mostrasse al 
balcone; ma invane, perchè il duca ap- 
pena bambisti gli abiti, risa:ì in car- 
rizza di Corte e si recò al Pantheon 
per visitare la tomba di Umberto, 1 

Il piazza del Pantheon lo attandeva 
pure una discreta f lia, che quando i 
apparve la carrozza di Corte, cominciò 
ad'applaudire, ma poi si facque com- 
presa. da reverenta pietà per la visita , 
che il duca si recava a fare alla tomba 
dell’ amatiss mo Zio. 

Il duca lungamente: si sci rmò nella 
chiesa davanti alla tomba, estremamente 
commesso, pangendo. 

Gli astant. erano anche profonda- 
mente cotmmossi, Il capitano Cagni de- 
pose una grende corona crmposta di 
rami di quercia e di alloro con un na- 
stro nero portante la scritta: Luigi; 
poi un’altra composta di fiori mandata 
dagli ufficiali, dai msrinai e dalle guide 
componenti la spedizione pelare. 

All’ uscita del duca dal Pautheon, ia 
folla proruppe in una acclamazione 
lunga, entus'astica, commevente, Ii duca 
ringraz'ò. 


Î 


I 


Le visite, 


Alle ore 230 pom, il duca in carrozza 
di Corte as:eme con il capitano Cagni, 
lasciò il Quirinala e si reràò a visitare i 
mimstri degli esteri e della marina e il 
Sindaco di R ma. : 

I duca si recherà direttamente ad 
ossequiare la Regina Margherita a Va- 
nezia e poi a Verona ad esprimere per- . 
sonalmente le condogl'anze alla famiglia 
del tenente di vascello Querini, { 

Poi dopo una breve sosta a Torinn ri- 
tornerà col capitano Cagai ‘« Cristiania j 
a liquidera d.versa pendenza della spe» 
dizione, 

E' assolutamente prematura la noti- 
zia che il duca intenda di organizzare 
una seconda sped zione. i 


Per l’arrivo del duca a Napoli. 


Per l’arrivo del duca degli Abruzzi, 
il Sindaco di Napoli ha pubblicato un 
manifesto invitante le cittadinanza ad , 
unirsi alle città consorelle per rendere | 
omaggio all’ intrepido e augusto principe 
della casa di Savoia. 


aa s_. “una » er 
Notizie telegrafiche, | 
La partenza di Le Hong: Chang ritardata, * 
Lendra, 16. 1 giornali hanno da 
New Yoik in data di ieri: 
Nal mumento in cui Li Haag. Chaog 
partiva a bordo dell’ Amping scortato 
da una nave russa, l'ammiraglio inglese 


S:ymour protestò. La partenza quindi 
fa ritardata. ! 
I} Portogallo e Kruger. 

Londra, 16. I g.ornali annuaziano 
che il Portogalto ordinò al governatore 
di Laurenco Marquez di non opporsi 
alla partenza di Kruger, ma di impe- 
dirgli di trattare coi funzionari boori 
perchè sì trova sul territorio portoghese, 

Il governatore stesso poi dovrà assi- 
curarsi cho Kruger, partendo da Lo- 
reazo Marquez, s: reca in Eu-ops, 
n 


LTIMA ORA. 
Taffsraglio per una bandiera rossa, 


PARIGI, 16. Alla inaugurazione di 
un forno socialista, quando le società 
uscirono dallo stabilimento colle ban- 
diere per recarsi alia conferenza in Rue 
Esperance, la polizia volle impedire il 
passo alla bandiera della Lira della 
quattordicesima circoscrizione che è ros» 
sa e senza iscrizioni. I soci facendo re- 
sistenza un commissario di polizia l’ af- 
ferrò e ne nacque una colluttazione. La 
band era rimase a Gerault Richard e 
ad altri amici della Petite Repubbligque. 


Un itatlano arrestato per assassiolo a Parigi 


ROMA, 16 Ls Tribuna ha da Pa- 
igi che la polizia francese arrestò l° i- 
taliano Domenico Saviano il quale il 6 
corrente uccise a Tlcheston (Inghilterra) 
certo Valenti, pure italiano. 


Hi Re non sarà in Roma giovedi, 


ROMA, 16. Il Re fece comunicare uf. 
ficialmento al ccm tato per le festa del 
20 settembre, che non in-Roma 


per quel gioino. È 
responsabile: 














Monzico Lural, gerente. 









Mat a 








STABILIMENTO 


Ditta LUIGI ZANNONI 


TRIESTE - UDINE 
ps ATTOFOR'TI 
nî ” in fabbricazione e della primarie fabbriche estera 


°0RGATMNI 











ED AEKRMONIUMS 


vendita, noleggio, scambio, riparazioni go accordature 


IMPOSSIBILE 





Casa d’affittare 


in B. Gemona 92 con giardino — Ri- 
gevolrsi al numero stesso. 


Small detitià ==- 
—=t0 Drillanti 


IN DIVERSE TINTE INALTERABILI 








D'applicazione semplicissima, a freddoiî 
con pennello, su qualsiasi oggetto. d 
legno, di metallo, di carta, di terra. 
colta ece; posseggono îl brio, la finezza, 
la durezza e la solidità degli smalti a 
fuoco 

Asciugano subito e resistono all'acqua 
calda ed alle intemperie. 

Di bellissimo effetto e durata appli- 
candoli sulle 


BICICLETTE 
UN VASO L. 1. 


0 © 0-0 


Deposito presso le Cartolerie e Librerie 


Ditta Fratelli Tosolini 


Via Palladio e Piazza Vitt, Emannele 
UDINE 





Cura Depurativa 


coll’ Acqua Minerale 
delta sorgente ‘ Salsoiodica ,, di 


SALES 


Contiene î Sali di Jodio combinati 
naturalmente, è inalterabile, e perciò 
preferibite a tutte le cure fatte con jo- 
duri di Ammonio, Potassio, Sodio, ecc., 
preparati nei laboratori chimici, 


Toro 








44 ANNI DI CONSUMO 
Splendidi Certificati Medici 


Medaglie di Esposizioni e Congressi medici 


ne constalano l' indiscutibile efficacia. 

A richiesta dei Signori Medici e degli 
ammalati, la Ditta concessionaria A. 
MANZONI e €. Milano, spedisce gratis 
Opuscolo : 


L'IMPORTANZA delle ACQUE di SALES 


contenente V analisi e le attestazioni me- 
diche deì Professsori Rorro-Turati. 
De Cristoforis tossi Strambio 
Todeschini Verga. 

Si vende in tutte le Farmacie a Lire 
UNA la bottiglia. 

Acqua Salsojodica di Sales 
per bagno Ett. L. @ franco stazione 


Voghera. 
Si spedisce ovunque dalla D.tta A. 


i MANZONI è ©. Milano, via S. Polo 11, 


Rama, Genova, stessa casa, 

In Udine. Comelli — Comessatti — Fa- 
bris — Filipuzzi, Tonini — Manganotti 
Fabris, farmacisti ; Minisini negoziante 

fa Gemona; farmacie: Billiani e Lu- 
nazzi. 


TIAAIRIIIIVIIINITAIIIIIIIRIIIE 
2 LA DITTA E° TRAPOLIN e BONFIGLIO & 


con magazzini stoffe e sartorie da uomo 
.VERONA - BRESCIA - ROVERETO 


ha assunto come Suo rappresentante Viaggiatore il signor ‘Negri i 
* 
* 
s° 
LS 


presso +Albergo della Terrazza; 






Giovanni, che munito di sceltissimo campionario stoffa estere e ‘nà- 

zionali visiterà le principali piazze del Friuli. ; o 
L’ inappuntabile servizio di Sartoria, la perfotta ed. elegante -confe- 

zione, lusingano la ditta di venire onorata di ‘estesa e:scelta::clientela; 





Il suddetto signor Negri Giovanni -tervà il 


e a 


CONCORRENZA 


- UDINE — Suburbio Cussignacco — UDINE 





Agente di commercio 


38 anni, capacità trattare affari, viag- 
gi, araministraziono, attunlmiente 0c- 
cupato stessa qualità fuori Provincia, 
conosce buona clientela. Cerca. posto 
fiducia in Provincia anche Magazziniere 
od amministratore di Campagus. Qualità 
di primo ordine. 








"FERRO - CHINA BISLERI | 


L'uso di questo li- ) 
| quore è ormai diven- Telo a RIE 
tato una necessità pei e 
| nérvosi, gli anemia, i 
i deboli di stomaco. 

i L illustre Dott. A. 
| DE GIOVANNI, Ret. 
i tore dell’ Università 
| fidi Padova, scrive: 
«Avendo somministrato in parecchie 
«occasioni ai miei infermi il FER: 
« RO-CHINA-BISLERI posso assi 
| «curare di aver sempre conseguito 
| «vantaggiosi risultamenti, » 9 



















MILANO 
















“ AOQUA DI NOUERA UMBRA 
( Sorgente Angetica ) 


Raccomandata da centinaia di atte- 
stati medici come la migliore fra li 
acque da tavola. 


i F. BISLERI & C, MILANO 














Macchine per cucire 


Il sottoscritto si fa un dovere'di par- 
tecipare alla S. V. di avore un*graride 
deposito di #tacchine da cucire 
ed accessori di tutte le: qua- 
lità deile migliore fabbriche germa- 
niche, con officina meccanica speciale 
per riparazioni 6 cambi. È 


Prezzi d' impossibile concorrenza; 
ITALICO ZANNONI 
UDINE - Piazza Garibaldi 15 = UDINE 
N.B. Tutte le macchine vengono:ga- 
rautite per anni dieci, e le riparazioni 
per anni uno, di 
Pierina Zannoni 
Maestra di Zittera 6 Pianoforte” 
Piazza Garibaldi 15. 











DMIISNANINANIA 


PREVENTIVI A RICHIESTA © 


Deposito biancheria confezionata‘ 
da Signora ° 


< Corredi da sposa: 


da L. 600 a L. 5000. 


Vnreedi da casa o Nomati 


Lavorazione fina e aceurata, 
Ricami s mano eseguiti perfettamente 


KR 


AR 


£ 
È 








Negozio mode 


lai 
rj 
E 
Gi 
È 
È 





Mercatovecchio 


BW UDINE “2 


PREVENTIVI A RICHIESTA. 





NRNSITAIAIIA MIE IIAZINIA 





* 


suo” recapito “in Udine 
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A ( E L T I 00 N organico antisifliltico, 
1) miglior rimedio contro la 
sifilide sia reconte o vecchia. Fircone grande 

L. 10. Flacone piccolo L. 5 
D K P 0 R A T I Y 0 organico concentra- 

to» Per ricostruira l' orga» 
nismo impoverito datla malattia e depurarlo 

da ogni avanzo di essa, Flacone L. 6. 

A $ c P S 0 L Iniezione organica antiblenorra- 
gios per guarire la blenorragia 

radicalmente e senza conseguenze. Flacone L. 2. 

Deposito generale: Milano Dottor Moretti via 
Torino, 21 e Ditta Biancardi Calvi e C., via Bor- 
romez, 9, — Vendita in tuite Ie farmacie. 

NB. L'unione dei rimedi antisifilitioi e antive- 
nerei coi succhi sequardiani, è la più ingegnosa 
scoperta terapuetica. La cura con questo matodo 
è la più efficace e la meglio tollerata. - chie- 
dere con cartolina doppia al D.r Moretti via To- 
rino 21 - Milsno = il modulo per la diagnosi e 
cura, “9a 





DURMRRRIARRNARARITRA MIRI Li NARHMME 
Meraviglioso Balsamo 3 


& 
3 
<> i 
Gand 1889 Med. d’' Argento 








NK 





Parigi Med. d’ Oro 1889 
Bologna - PER SOLO USO EStno - Bologna 


* Unico 6 portentoso farmaco, che guarisce qualunque piaga, ferita 
bruciatura, flemmone vespaio e moiti altri mali esterni ribelli ad ogni 
altra cura; come lo provano gli attestati dei Signori Medici ed Ospedali, 
Prezzo di ogni scattola L. 1,25 aggiungere cent. 75 per spese di pacco 


postale ed’ imballaggio, 


Polveri Fobbrifughe del Capitano 
G. B. Sasia 


Guariscono qualunque febbre, anche le più ostinate. Prezzo di una 
scatola L° 5 — cura completa — aggiungere cent. 75 per ogni ‘ordina» 
zione. 

Queste specialità sone preparate da un distinto cihmico fariamcista a 
norma della Legge Sanitaria, Si vendono nelle principali Farmacie. Dietro 
richiesta si spediscono gratis gli attestati dei guariti. Per le ordinazioni 
À dirigersi Ditta Capitano C. B. Sasia Via S.to Stefano N. 76 Bologna — 
alla. — 
® Vendita in Udine presso la Farmacia Biasioli. 
& 
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IETIO) FESIOTEZIZNETT | 
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AVVICINI 

















— LA PATRIA AE 
sivamente per 8 nostro Giornata, presso l'ufficio prinoipale di Pubblicità A. MANZONI e ©, MILANO Vin |, | P si i 


i © " dall’ estaro, si ri 
i ; Ji San Paolo, 11 — Roma Via di Pisira 91 — GENOVA Piazza Fontane Marose — PARIGI 14 Ria Perdonnet. 


LICICICICICHLICH A ILISICICICIICIE SERIE I ITITIE RE EILICIITICILIE IE N IENA ARI ILICITITIE MITICI DES SRICISISICINILIE I 3088. 


Collegio Convitto Silve 


fuori Porta Venezia - {J DIN E - Stabile ex Ditta Jacuzzi 





accuratissima - sorveglianza continua - assistenza gratuita nello studio - trattament 
famigliare - vitto sano e sufficiente - locale ampio e bene arieggiato, con ameno 


vasto giardino - posizione vicina delle R. Scuole. 
RETTA MODICA 


SCUOLA ELEMENTARE PRIVATA ANCHE PER ESTERNI 
Insegnamenti speciali : Lingue straniere, Musica, Canto, Scherma ecc. ecc. 


APERTO ANCHE DURANTE LE VACANZE AUTUNNALI 


Gli ottimi risultati ottenuti dai convittori che frequentano le R, Scuole e da quelli che studiarono nelle scuole interne del Collegio, 
valgano ad assicurare che nulla si trascura per bene apparecchiare i giovani alle prove finali. SE 








SLALILMLILICILIRIN NE RO A SLIRILILITIE 1 II SILINIA SI SR AL SL INIZIO RI SENSI SELL INNESTI I JE de tt sete se se ie PITIFPIPPIFAor Lt at 


Deposito per Udine farmacia Augusto Bosero 













PRIDLI 3 Ò i 














n Direttore Dott. Prof, AL SILVESTRI 


sese se arse se se aese 





la più forte acqua minerale arsenico--ferruginosa 
° raccomandata dalle primarie Autorità mediché contro: No 
Anemia, Clorosi, malattio dei Nervi, della Pelle e.muliebri, e Malaria;: 
La cora della bibita vien fatta diatro presorizione medica:tutto:1 anzio. “La 
tutte le primarie farmacie e nezozi d’acqua. minerale, ia ‘bottiglie Verdogni 
gialla e fascetta al collo colla firma Frat. D.ri Waiz, ‘e:sopravi:la marca dopo 


dalle Contraffazioni e dall'acqua artificiale’ di: Roncegno!ieroliè ‘ineffic 












Istrozione: soda,': son::matodi: ‘assolutamente 
razionali, singolarmente sonforma*i alla varia 
udole ed ‘agli speciali ‘fatenti degli allievi 
delle alliove.: 1 si 

Preparazioni ed Etami dn Istituti di Istru-. 
sione pubblica e Conservatori musicali, 


Traduzione di decumenti e Wbri, 


E nn piacere stirare 
colf* Amido lucido Mack. 
Vendesi in pur cent 20 et in sertole 


H Mack (Fai 








Cogolo Francesco callista, Via 
Grazzano N. 91, Udine. 














ee vera e TZ I : 
"o0972"T72 Hiilno, 1900 = Tip.Damenico Rol Bione, © TOT 























SEMINE AUTUNNALI. 









FRUMENTO FUCENSE par s00 ci 
Originario dalle tenute del Fucino Frumento NOò » . 0. . 0.6... , L. 35 
di proprietà del Principe Torlonia, Frumento dl Cologna selezionato. . ., > 35 
‘frumento resso Varesotto . . . .. » 36 


Hs vegetazione robustissima -esistonte a qual-. 
siasi intemperie e non va soggetto alla ruggine e 
3- nebbie, paglia alta 2 metri, produzione superiore 
a tutte Îe varietà fin quì coltivate, raciomaudato 
dai Sindacati Agricoli, Comizi e Consorzi Agrari. 


400 Chili L 87 | 40ChiliL4— 


‘Peumento Targido ibride e, > 5048 
Frumento preoteissizio Giapponesò. Il più 
precoce del grani. Matura 15 giorni 
prima degli altri +... ... 9 40 
Fruriento Bieti originario... , . » 48 
Frumento di Rieti, prima riproduzione 





Si ferrari dae ene 86 

Sacco Nuovo L. UNA | Sacchetto Nuovo C. 30 È segata nostrana >: ; >. 1111320 
Un Chilo Centesimi 45. qui nero Cenni) cu 04 43 s 

vena nera invernenga + 3 

Bieree posta in Stazione Milano | Avena biso Lincoln, riprodotta: >) 3 85 
Un pacco postale di 5 Chilogr. L. 3.50 Trifaglio inestunto . . . + +. +. > 98 
Veccis Vellutita . >... °°, . ‘350 


Un pacco postale di 3 Chilogr. L. 2.28 


ven, di Faconse munita ciogio per is sua nsiuralo Dellezz@ o copiosità di grano ohe produge ; Irunò 
fino a 33 spighe per ogni grano, Mattia Beniamino di Mel. 


superiore ad ogal elogio, prodattivo e resisto alla ruggine. Conte Comm..V, Giustidi Padova. 
»..» Resiste all’ allettamzonto, alla nebbia ed alla ruggine. superiore Dei prodotto a qualsiasi vas 
Pieta. " Anareassi Bassi Antenore di Melara. 


«+» li Fucenss rende il doppio del Giave, è più precoce e più resistente alie Malattie, ©’ 
Am, Nobile A. Sernagiotto di Zenson di Piave. 


a.» Resisto a vemi forti, non presentò ruggine. _ Conte Enrico di Colloredo Mete di Maiano. 
Resistentissimo all’aliettamente, prodnce.un terzo più:del nostrano, L. Borghesari di Noule 
li Facense è stato più produttivo del Coloxoa..- Conte Comm. Maniscalchi Erizzo di Verona. 
«res Lo abbismo trovato resistente al vento e alla Puggine 8 più produttivo di ailra qualità. 
Miola Federico, Federazione Agricola Cattolica di Vicenza. 


FRATELLI I —RILARO Esciusivi mearicati per la vendita doi FRUMENTO FUOENSE ORIO a 
@ESEF” FRATELLI INGEGNOLI - MILANO Fe ATTO PMPIONI GRATIS A RICMISSRA e O 
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